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Sardegna • Intervista con Luigi Concas del PSd'A 

«Il 20 giugno ha 
aperto una nuova 

fase della lotta 
per l'autonomia» 

I sardisti hanno partecipato con slancio alla cam
pagna elettorale in tutta l'isola - Garantita la rappre
sentanza ideale e politica nel Parlamento nazionale 
Respinta la strumentale campagna di discredito 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 26 

All 'esaltante vittoria del PCI in Sardegna, che su
pera quella pur grandiosa del 15 giugno 1975, si è unita, 
In queste ultime consultazioni politiche, l'affermazione 
del Par t i to sardo d'azione, che ha ot tenuto un risultato 
positivo in particolare nel collegio senatoriale di Nuoro. 
Il PSd'A sarà rappresentato nel parlamento nazionale dal 
senatore Mario Melisi 

Come è stata accolta questa affermaelone dai militan
ti sardisti? Più in generale, in quale misura gli elettori 
sardisti hanno recepito il significato profondamente uni
tario dell'alleanza raggiunta dal PCI e dal PSd'A, che 
va ben oltre la contingenza regionale? 

• Poniamo la d o m a n d a ^ un giovane dirigente sardi
sta. Luigi Concas. della Segre te r ia federale di Cagliari. 
Egli premette che il PSd'A ha partecipato con slancio e 
sincerità alla campagna elettorale in tu t ta l'isola, ed 
ha manifestato la soddisfazione dei propri militanti e 
del propri elettori presenziando e intervenendo all'impo
nente manifestazione unitaria di piazza Garibaldi, gran
de e gioiosa festa di popolo che ha salutato l 'azanvata 
delle sinistre nell'isola. 

Contributo essenziale 
« Queste elezioni, in alleanza con il PCI, hanno con

fermato una significativa rappresentanza sardista nel 
par lamento della Repubblica. Ne siamo ovviamente sod
disfatti. Ma non t an to di questo risultato ci rallegriamo, 
quanto di aver contribuito, non importa in quale misura. 
alla grande affermazione delle forze politiche democra
tiche, popolari, autonomist iche della Sardegna ». 

« I sardisti — afferma Luigi Concas — considerano 
l 'avanzata delle sinistre in Italia come presupposto ne
cessario per una nuova politica autonomistica in Sarde
gna. In 30 anni di governo democristiano non abbiamo 
sperimentato inuti lmente che il centralismo, la corru-
Eione dell 'amministrazione pubblica e il prepotere di 
cosche più o meno mafiose si appoggiano sempre alle 
forze retrive e antipopolari ». 

Il PSd'A ha profonde radici nell'isola. Chi lo crede 
morto si illude. « La grande lotta per l 'autonomia e il 
r innovamento della Sardegna — rimarca Concas — venne 
portata vanti impetuosamente dai primi sardisti supe
rando incredibili contrast i e incomprensioni fra gli stessi 
sardi. Quella battaglia autonomistica ebbe il suo primo 
momento vittorioso alla fine degli anni quaranta . Ma 
la vittoria venne insidiata in modo sotterraneo, e resa 
quasi inutile, dal malgoverno con una classe dirigente 
la quale, nonostante per tant i anni abbia avuto l'ingenuo 
appoggio di larghe masse popolari, ancora si ispirava 
per molti versi al nefasto regime dei fascisti, e si sor
reggeva proteggendo il capitale contro il lavoro, i padroni 
contro i lavoratori, esal tando sempre i gruppi economici 
imbroglioni e prevaricatori. All 'interno di un simile go
verno, all ' insegna di tali indirizzi politici e sociali, evi
dentemente la nostra isola, oppressa e sfrut tata per tan t i 
secoli, ed ancora una volta emarginata da ogni serio 
processo di sviluppo, non poteva trovare nel concreto 
l'occasione della rinascita e del r iscat to». 

La svolta di questi ultimi ann i e il successo eletto
rale del 2021 giugno, aprono cer tamente prospettive 
più avanzate . « Noi sardisti — dice Concas — ri teniamo 
che una nuova fase della lotta per una più vera e più 
definitiva autonomia comincia proprio col 20 giugno, e 
si ap re in un clima di risveglio popolare sempre più 
diffuso. Queste elezioni, in Sardegna come in Italia, han
no dimostra to che si fa decisamente s t rada la ribellione 
ad ogni forma di oscurant ismo: che il popolo si fa ma
turo e consapevole dei propri diritti senza paura di magie, t 
di presunti salti nel buio, di catastrofi r icattatorie. No
nostante le tristi condizioni della "scuola di S t a t o " de
l iberatamente soffocata dalle arcaiche infrastrut ture, 
dalla confusione dei programi, da ogni forma di disordine. 
una cul tura politico-sociale, moderna e responsabile, si 
scrolla di dosso tan t i miserabili pregiudizi inculcati da 
da secoli nella coscienza dei ci t tadini : compreso quello, 
più pericoloso dì tut t i , della patr ia con lettera maiuscola, 
con tan t i sospiri e t an t e lacrimucce unificatrici dell'Ita
lia dalle Alpi alla Sicilia ». 

Significato della cultura 
Qual è per i sardisti il vero significato della cul tura? 

I comunisti sostengono che l 'autonomia non può signi
ficare difesa cieca del passato e isolamento del popolo 
sardo in una corrucciata solitudine. C'è da dubitare che 
essa, nella coscienza dei sardi, abbia mai avuto questi 
significati. E' vero invece, riaffermano i comunisti, che 
oggi è necessario portare il processo autonomistico a 
compiere un passo ulteriore. L'autonomia diventa cosi il 
terreno specifico su cui siamo tut t i chiamati a risolvere 
i problemi del rapporto tra economia, democrazia, cultura. 

• Il dirigente sardista riprende il discorso sostenendo 
con convinzione come « la nuova cultura che oggi ra
gionevolmente si afferma riconosce che la grande e vera 
« " Patr ia " degli uomini è il ' Mondo " ». 

Significa che la Sardegna è inserita nel contesto in
ternazionale, e non rinchiusa in se stessa? I sardisti . 
insomma, non rincorrono miti, ma s tanno con gli occhi 
bene apert i dentro il mondo contemporaneo? 

x Riaffermiamo: la grande e vera patria degli uomini 
è il mondo. Ma ciò non vuol dire che i singoli popoli. 
così come si configurano per la loro culturale, per vi
cende storiche, per le particolari condizioni economiche 
e sociali, debbano rinunciare alla propria identità, alla 
propria lingua, alle tradizioni che la caratterizzano. Dun
que. non vuol dire che il popolo sardo, malgrado la mo
struosa emigrazione che ne impoverisce le grandi ener
gie. debba scomparire dentro un anonimo "crogiuolo 
universale" . A questo punto non solo ci soccorre la tra
dizionale ideologia del Par t i to sardo d'azione, ma ci soc
corrono. se necessario, alcuni fondamentali principi del 
marxismo, specialmente nell ' interpretazione leninista. e 
la recente affermazione di un noto intellettuale comuni
sta . Cervetti, secondo il quale " n o n c'è internazionalismo 
senza autonomia ". 

Una grande lotta di popolo 
< « A questo concetto noi crediamo fermamente e lo 

difendiamo con la forza del nostro convincimento. Sia
mo qui. con voi. con i comunisti , con tu t t i gli autonomisti 
a cont inuare la grande e difficile lotta per la Sardegna. 
intransigente fedeli alle origini del PSd'A. ma profonda
mente rinnovati e con gli occhi più che mai apert i alle 
vicende di tut t i i popoli del mondo» . 

Certa s tampa sarda, ed anche continentale (il quoti
diano sassarese « La nuova Sardegna » e il rotocalco 
« T e m p o » ) ha punta to e punta sulle scissioni del Par t i to 
sardo d'azione, dando credito a gruppi pseudorivoluzio-
nari . al populismo folcloristico di alcuni speaker radio
fonici. Qual è la posizione del PSd'A di fronte a questa 
continua e volgare campagna di discredito? 

Risponde infine Luigi Concas: « Se vi sono dei poveri 
sardisti , o presunti tali, che ritengono di lottare per la 
Sardegna nell ' isolamento culturale e politico, inseguendo 
fantasie puerili a livello di collegiali ispirati da qualche 
polpettone televisivo, noi li lasceremo correre, sicuri 
che non faranno molta s trada, sia che strillino da Ca
gliari o da Bitti o da Sassari . Il PSd'A è un part i to mo
derno: ha partecipato a una grande lotta di popolo e 
vi parteciperà nuovamente al l ' interno di tu t te le cose 
nuove che queste elezioni necessariamente determin-
r anno : i nuovi programmi regionali, non più calati dal
l'alto. ma sorvegliati dalle forze democratiche del lavoro. 

« Quale che sia s ta ta o stia per essere la sua fortuna 
elettorale, il PSd'A non vuole sottrarsi alle proprie re
sponsabilità. ai propri doveri. Con questo impegno sa
lutiamo i valorosi elettori che ci hanno sorretto nella 
recente camoagna elettorale, in alleanza con il Par t i to 
comunista. St iamo insieme e andiamo avanti per la 
Sardegna, con l 'antico ma sempre nuovo grido di Forza 
Paris »• 

Giuseppe Podda 

Scaturita dal voto di domenica a Carloforte 

chiara per il 
governo della città 

Il PCI, che ha aumentato un seggio, propone un accordo tra le forze po
litiche democratiche che bandisca ogni discriminazione - La positiva 
esperienza della passata legislatura - Il ruolo dei socialdemocratici 

Determinante ancora una volta il voto delle donne al PCI. Viene riaffermata la necessità di una reale partecipazione alle 
trasformazioni politiche e sociali in Sardegna e nel Paese. Nella foto: donne di Nuoro in prima fila durante uno sciopero 
generale per lo sviluppo 

Nostro servizio 
CARLOFORTE. 26 

La netta avanzata comuni
sta nelle elezioni per la Ca
mera dei deputati ha deter
minato a Carloforte uno spo 
stamento anche nel voto per 
il rinnovo del Consiglio co
munale. La rappresentanza 
comunista, nonostante il so 
stanziale mantenimento dell' 
equilibrio preesistente, si è 
rafforzata passando da quat
tro a cinque seggi. 

Prima ancora del risultato 
delle votazioni, la campagna 
elettorale aveva fatto emer
gere la tendenza al supera
mento, seppure lento e con 
trastato, delle questioni loca-
listiclie che (inora finivano 
per prevalere. C'è insomma 
un recupero del discorso po
litico sui temi generali e su 
quelli dello sviluppo dell'iso
la di San Pietro nell'ambito 
del comprensorio del Sulcis e 
della programmazione econo
mica regionale. Tale inipo 
stazione, sulla quale i comu
nisti avevano insistito lin dal
la passata amministrazione. 
è stata al centro della bat
taglia del nostro partito e co
stituisce oggi il terreno del 
confronto per la formazione 
della nuova giunta comunale. 

Su quali forze si baserà la 
nuova giunta? L'esecutivo 

Il PCI ha raggiunto il 35,7% dei consensi con un incremento del 10,6% 

Oltre i 50.000 voti nel Nuorese 
Particolarmente rilevanti gli obiettivi raggiunti nel capoluogo dove i comunisti hanno ottenuto 7124 voti - Negli ultimi cinque 

anni si è registrato un passaggio dal 15 al 36,5% mentre la *)C è scesa dal 53 al 36,7% - A colloquio con il compagno Gimelli, 

segretario del comitato cittadino • I mutamenti profondi generati dal processo di industrializzazione della Sardegna centrale 

Dal nostro corrispondente 

Oltre i risultati del 1975 

Dalle «zone militari» 
migliaia i nuovi 

voti al nostro Partito 
Si conferma la crescita della coscienza democratica 
nelle Forze Armate - Anche nei seggi dove hanno 
votato i soldati di stanza a Cagliari sensibili aumenti 
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I risultati elettorali del PCI 
nelle zone dove sono dislo
cate le basi militari por tano 
quasi ovunque il segno del
la maturazione profonda t ra 
le popolazioni e all ' interno 
delle forze a rmate . C'è un 
nuovo modo di intendere il 
ruolo delle forze a rma te che 
è reso possibile dalla matu
razione dell 'intero esercito, 

torno: Ser ramanna , Samas
si. Serrenti e altri ancora. 

Nella maggioranza di que
sti centri l 'avanzata dei co
munisti non solo supera lar
gamente la somma matemati
ca dei voti PCI e PSDI e la 
percentuale del 15 giugno, ma 
si accompagna a un incre
mento del P3I . Quindi anco
ra più rilevante il successo 
dello schieramento di si
nistra . 

A Cagliari, infine, i seggi 
t ra gli stessi militari di car- ! dove hanno votalo i militari 
riera, di una coscienza de
mocratica. L'iniziativa punta 
al cambiamento del regola
mento di disciplina, alla de
mocratizzazione complessiva 
delle forze a rmate . I militari. 
non solo i soldati, ma an
che i sottufficiali e gli uffi
ciali. hanno largamente re
cepito le istanze porta te a-
vanti dal movimento demo

nella zona di San Bartolo
meo Calamosca. il PCI avan
za di 10-15-20 punti . 

Si t r a t t a di un r isul tato as
sai importante. Non solo con
ferma l 'orientamento rinno
vatore dei giov.ini. ma ren
de chiaro il r isultato della 
battaglia per il rinnovamen
to delle forze a rma te che il 
nostro par t i to ha condotto 

NUORO. 20 
Il PCI ha superato per la prima volta in provìncia di Nuoro i 50 mila voti, avvicinan

dosi ai 60 mila. La percentuale raggiunta è del 35,7 per cento, con un aumento del 10,6 rispetto 
al 1972 e del 4,5 rispetto alle provinciali dello scorso anno. Di particolare rilievo i progressi 
compiuti nel capoluogo, dove il PCI ha raggiunto i 7.124 voti. La DC ha confermato la mag
gioranza relativa per soli 200 voti. « Più di ogni altra valutazione - - ci dice il compagno To
nino Gimelli, segretario del comitato cittadino — parlano le cifre. Il nostro partito è passato 
in cinque ann i dal 15 al 36.5 d e s e r t o r e ^ u V l ^ h r d i n u ^ 
per cento, mentre la DC e £Q è e m e r 5 ( ? n e l l a r e a l l à p o . 

crat ico e dal nostro part i to, j «n questi ultimi anni con par 
ma prova certa. ticolare forza. 

il r isultato 
anche alle 

Naturai mente 
elettorale pone 
sezioni del part i to, e più in 
generale al movimento de
mocratico. l'esigenza di un ro» . I! compagno Gimelli ri
rapporto costante sia con i 
giovani di leva sia con il mo
vimento dei sottufficiali de 
mocratici per impedire che 
continui la condizione di e-
marginazione che spesso ca
ratterizza il periodo di s en i -
zio militare. 

Il successo ot tenuto dalle 
iniziative di discussione e 
d; dibat t i to conferma, tra 
l'altro, l'esigenza di andare 
su questa strada. Basti pen
sare al convegno svoltosi 

i qualche or sono a Decimo tra 
1 g'.i addet t i alla base aerea. 

: consiglieri comunali comu 

II voto ne è una prov< 
Nel Sarrabus . che è sede 

del più importante po'.ifuno 
missilistico della Nato, il PCI 
avanza di 13 punti in per
centuale e con oltre il 52c'r 
ott iene la maggioranza dei 
consensi. A Perdasdefogu la 
ascesa comunista è cos tante : 
251 vot: nel ~2. 273 nel T5. 
507 il 20 giugno del ~76. Attore 
no alla base — da Tertenia a 
Jerzu. da m a s s a ; a Escala-
plano — le liste comuniste 
balzano al 2I.3rr con ot to 
punti in più. 

Alla Maddalena, dove è or
meggiata la portaerei base 
dei sommergibili atomici Usa 
il PCI avanza di 12 punti e. 
con oltre il 33 r ' , . riduce a 
meno di 7 punti il distacco 
della DC che era di 20 punt i 
nel "72 e ancora di oltre 10 
punti il 15 giugno. 

A Teuìada. nel cui territo- _ 
rio è dislocato il campo per j inoltre rilevare la recente 
esercitazioni anfibie della i iniziativa di Villaputzu sul 
Nato, il PCI conquista oltre temi della storia e del rin-
700 voti in più e con 1.362 vo- i novamento degli ordinamen
ti diviene il pr imo part i to . ! ti militari (con i' compagni 
A Decimomannu e Villasor. ' prof. Bruno Anatra e l 'awo-
dove hanno votato i militari j cato Gianfranco Macciot taì . 
di s tanza all 'aeroporto Nato. I che aveva visto numerosi in-
ìl PCI conquista oltre 1.000 j terventi, principalmente ad 
nuovi consensi e supera il j opera di sottufficiali m ser-
50*7. Nella sola Villasor 1 j vizio nella base mili tare che 
comunist i ot tengono oltre il I circonda la zona del Serra-
W V Cosi come nel paesi at- bus fino a Perdasdefogu. ~~ 

calata nello stesso periodo 
dal 53 per cento al 36.7 per 
cen to» . Sono dati significati
vi che indicano i mutament i 
profondi interventi in città. 

L'industrializzazione delia 
Sardegna centrale ha intro
dotto elementi di rot tura pro
fondi. che hanno intaccato ii 
razionale processo di terzia
rizzazione del capoluogo bar-
baricino seguito dalla crisi 
acuta delle s t ru t ture agropa
storali. L' impatto con la nuo
va realtà industriale se da 
un lato ha prodotto effetti 
squilibranti sul terreno eco
nomico e sociale, dall 'altro 
ha messo in crisi un tipo di 
gestione del potere locale an
corato ai vecchi sistemi clien-
telari del «notabilato nuore-
se > e ha mostrato l'incapa
cità della classe dirigente de
mocristiana di dare risposte 
adeguate. 

« Coloro che hanno contri
buito in misura determinan
te al successo del PCI — con
t inua il compagno Gimelli — 
sono stati i ceti medi produt
tivi. la nuova classe opera -

i ia. gli intellettuali. le don-
j ne e i giovani. Certo, i mag-
i giori successi li abbiamo re

gistrati nei quartieri popola
ri <San Pietro. San Sulis. Su 

• P:nu) . dove i". PCI ha rag-
j giunto percentuali superiori 
l al 55 per cento». 
I Non si t r a t t a di risultati 

derivati meccanicamente dai 
mutament i oggettivi interve-

! nuli nel tessuto econonv.co 
sociale cit tadino. 

« L'avanzata costante del 
nostro part i to , afferma Gi
melli. è il frutto dell'inizia
tiva svolta dal PCI a Nuo-

litica e sociale di Nuoro ». 
Il segretario provinciale del

la DC nuorese Dessy, daile 
pagine della sempre più an
ticomunista « La Nuova Sar
degna ». ha r i tenuto di do
ver interpretare la tenuta 
della DC (che tra l'altro in 
provincia è calata del 3 per 
cento rispetto al 1972) come 
un avallo a r iesumare la tra
dizionale arroganza del pote
re. Il segretario democristia
no ha in pratica sostenuto 
che ora bisogna porre fine al 
cosiddetto « nuovo modo di 
governare ». 

Dessy vuole to rn i re eviden
temente al « vecchio modo » 
in cui la DC sia il perno e tli 
altri i satelliti. 

« Forse il dottor Dessy — 
risponde il compagno Anto
nio Caboi. segretario delia 
Federazione comunista di 
Nuoro — non ha fatto in 
tempo a leggere le dichiara
zioni del suo amico di par
tito Forlani su! conte Ugo 
lino de che si è mangiato i fi-

j gli socialdemocratici e libera-
I li. Certo, prima di esprimere 
1 sui 20 gìuzno valutazioni te

merarie oltre che arrogan
ti. egli avrebbe fatto megiio 
a controllare i voti e le per
centuali ot tenute dal PCI. A-
vrebbe constatato che lo spo
stamento a sinistra in pro
vincia di Nuoro è un fatto 
incontestabile, cosi come è 
incontestabile la necessità di 
fare i conti col PCI per l'am
ministrazione della città e 
delia provincia. 

Del resto — osserva il com
pagno Caboi - si è raffor
zato ancora di più il PCI 
nei centri in cu: amminis t ra 
assieme al PSI e al PSd'A. 

Vorrei fare solo due esem
pi: a Galtelli. dove l'op
posizione DC è diretta dal 
segretario regionale onore
vole Roich. il PCI è passato 
dall'8.3 per cento del 1975 
al 23.5 del 20 giugno t!a 
maggioranza al comune è de
terminata in larga parte dall ' 
apporto del PSd'A»: a Nuo
ro la DC. che si è intestar
dita nel vecchio modo di go
vernare. ha perso voti e ii 
PCI è passato al 35.6 per 
cento. 

Benedetto Barranu 

uscente era composto da rap 
presentanti della DC e del 
PSI con l'appoggio esterno 
dei comunisti. 11 nuovo Con
siglio costituito da cinque co-
munisti, cinque democristia
ni. tre socialisti e sette so 
cialdemocratici. consente di
verse soluzioni. .Ma il nostro 
partito ha posto in primo pia
no la esigenza di un accordo 
tra le forze politichi' che sca
turisca da un ampio dibatti
to popolare e permetta l'in
contro tra i partiti democra
tici, senza discriminazioni. In 
questo quadro, anche sulla 
base della esperienza della 
precedente amministrazione, i 
comunisti chiedevano di par
tecipare direttamente al go-
verno locale ritenendo l'allar
gamento della base |H>|X)!are 
condizione necessaria fier av
viare a soluzione ì problemi 
di Carloforte e | v r uscire dal
le secche di un rivendicazio
nismo sterile. 

La ricerca di un accordo 
programmatico rende inutile 
ogni pregiudiziale sulle for
mule e richiama la respon 
.sabilità dei partiti sui conte
nuti dei problemi reali del
l'isola. 

La Democrazia cristiana. 
che a Carloforte negli ulti
mi cinque anni è andata ben 
al di là del confronto. stabi
lendo un rapporto di colla
borazione con i comunisti ba
sato su un programma con 
creto, intenderà andare ol
tre su questa strada, o pre
ferirà ancorarsi su |>osiz.ioni 
giustificate soltanto da un an
ticomunismo anacronistico di 
cui il 2(1 giugno ha dimostrato 
la impraticabilità anche a li 
vello nazionale? 

Il partito socialdemocratico. 
falcidiato nei voti per la Ca 
mera e per il Senato, è riu
scito a contenere la flessione 
nella eie/ione del Consiglio 
comunale, dove perde soltan
to un seggio, dimostrando la 
consistenza di una base lega
ta da rapporti personali e 
clientelar!, ma anche la fra
gilità politica di un elettorato 
estremamente vario e compo
sito. I socialdemocratici car-
lofortini, dopo qualche tepi
do ma significativo tentativo 
fatto nella campagna eletto 
rale. dovranno certamente 
porsi il problema di dare un 
senso politico alla forza che 
mantengono a livello connina 
le: una forza che altrimenti 
rischierebbe di frantumarsi 
in modo definitivo. U» sforzo 
di dare credibilità politica 
alla rappresentanza socialde
mocratica appare tanto più 
necessario .se si tiene conto 
che Carloforte è uno dei po
chi punti di forza rimasti in 
Sardegna e la rinuncia alla 
ricerca di una posizione au
tonoma riichiercbbe di pre
giudicarne la s tewi possibili
tà di sopravvivenza. 

I problemi locali si intrec
ciano quindi con quelli più 
generali dell'attuale momento 

| politico e ne rivelano la com 
1 ples^ità. ma allo .-.tes-^j tem 
j po dimostrano la possibilità 
I di una soluzione fondata su 

una larga convergenza un,. 
taria. Per questa prospettiva 
i comunisti si sono battuti e 
continueranno a lavorare nel 
!e p ro^ ime settimane con 1' 
obicttivo di dare all'isola di 
Carloforte un governo capate 
ed efficiente, liberato dai vin 
coli de! personalismo e dei 
clientelismo. 

Francesco Macis 

flioneir 

i 

L'ultimo 
crociato 

Quasi due me.si fa arri
vo m Sardegna un AITO-
catti, renila da Bari. 
.•\reia ìa pretesa di in
cantare i sardi con un 
certo esotismo internazio
nalista. Andava in giro nel
le sezioni della DC e na-
al: all'eralii di lusso a par
lare di libertà, ma la sua 
i l'ione del linnovamcnto 
gli impedirà di pensart 
all'uccidente, al Cile, al-
Vl'ruguaii. al Brasile, al
la Spagna, ai ghetti negri 
d'America, al Sud Africa. 

La libertà per questo 
l'internazionalista democri
stiano* era minacciata so
lo dal * totalitarismo co
munista ». .Voli ha «i uto 
gran .seguito. Sperata dt 
ripartire da Cagliari ci
me senatore, dece ac-> n-
tentarsi di ritornare adi 
carriera forense. IVi rin
graziato gli elettori '-he lo 
hanno appoggialo, ed è riu
scito perfino a scoprire 
un rafforzamento della 
DC nel suo collegio sena
toriale. San si è accorto 
che. anche in questo colle
gio, la grande avanzata è 
solo quella del PCI. 

Forse non è colpa sua, 
forse gli avevano spiegato 
che in Sardegna c'erano 
ancora gli arabi, e il di
scorso di crociata poteva 
aggregare il popolo cristia
no. Cosi non è. Da mol
to tempo il popolo cristia
na è* libero, e sa che la H-

' berta si consolida * con I 
partiti dei lavoratori. 

A Cagliari come nel Ger-
rei. nella Marmilla. nel 
Sulcis. nel Campidano, in 
Tresenta. lo schieramento 
di sinistra avanza, men
tre la DC — che si affi
da a irrisibili discorsi di 
crociata — perde spazio ? 
funzione. 

La tradizione sarda è oM 
cavalleria verso gli ospi
ti. Per questo non ce la 
prendiamo co i l'arr. Ber-
nassola. Già un'altra col
ta gli avevamo detto di 
cambiare consigliere. Son 
ci ha dato retta. Ed ha 
pagato. 

Cria cosa lo può conso
lare. Con lui è caduto an
che Viv'.crprete del grup
po rìi potere cagliaritano 
nelle liste democristiane: 
Ver. nn. Angelo Berciti 
non è .stato rieletto. Vn 
cattilo consigliere in me
no. (liinque. nel parlamen
to della Repuhblira 

E' anche questo un se
gno di rinnovamento. Se i 
de tior.no capito bene la 
lezione, la trombatura elet
torale n^n dorrebbe signi
ficare la cindidatura ad 
un ente di sottogoverno. 

corda le battaglie per \\ nuo
vo piano regolatore, per i | 
pian: particolareggiati, per | 
impedire la speculazione e \ 
dilizia su! monte Ortobene, j 
per il risanamento dei quar- . 
tieri ghetti e più in generale j 
per dotare la cit tà d: quei 
servizi sociali, civili oggi es- i 
senziali. 

! Del resto, che il par t i to a 
1 Nuoro sia divenuto una real

tà determinante non s tanno 
ad indicarlo so'.tanto ì dati 
elettorali, pur significativi. 
Dai 780 iscritti al PCI nel 
1971 si è passati ai 1350 que
st 'anno. La sottoscrizione per 

nUti r>~ i riiriff«ili sindacai ' ' : a ^««"P" »« rasgìuntQ nel 
niMi e ì dirigenti 3 maaca . . , , 9 7 5 ( 4 m l l i o n i e l n q u e s l i 
i t ra i quaii il compagno Car- ' -
lo Arthemalle. segretario del
la CdL di Cagliari). Bisogna 

ioni. 
mesi per la sottoscrizione elet
torale sono stati superati 3 
milioni e mezzo. La diffusio
ne dellUnità è passata in tre 
anni da 300 copie a 2000 co
pie domenicali e festive. E* 
l ' immagine. quindi, di un 
part i to che trova nel contat
to capillare con la gente '.a 
motivazione dei consensi j 
sempre più ampi. " i 

« Da ciò deriva — soitoh- I 
nea il compagno Gimelli — . 
la inadeguatezza dell'attua- • 
le giunta minoritaria centri- j 
sta. di fat to sottoposta al 
costante condizionamento ' 
della destra e incapace di rap- | 

VI DIAMO LA Oo7*£ PER LE VOSTRE VACANZE 

CE LA PAGHERETE NEL 7 7 SENZA INTERESSI %^ aum„,„ 
Acquistando una Ford ESCORT entro il 15 luglio potrete iniziare a pagarla nel gennaio 1977 

SENZA INTERESSI PER L'ANNO 1976 

E' un'altra proposta M.nD.n. PESCARA - Via Tiburtina, 123 

Tel. 085 51342 
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